CACCIA D’ATMOSFERA SU SAN FRANCESCO

I fratellini e le sorelline vestiti da pellegrini, con bastone e lanterne (costruite il primo giorno) si divideranno in 5 gruppi e si dirigeranno alle 5 stazioni. Ogni stazione ha una fiammella o una lampada per illuminare meglio la via.

TAPPE:  - L’abitante di Gubbio e il lupo (amore per la natura e per chi ci sta intorno nonostante le diversità)

- Il lebbroso (prendersi cura di tutti come fossero nostri fratelli)

- Fra Ginepro (obbedienza)

- Santa Chiara (povertà)

· Amico di san Francesco (costruire una chiesa nuova)

IL LUPO


Racconto: si narra la storia di san Francesco e il Lupo (in fondo il lupo aveva solo paura)

Gesto: a ogni lupetto viene dato un cartoncino a forma di coda di lupo. Sul retro, ognuno scriverà il suo nome, poi si faranno girare i cartoncini. Si scrive sulla “coda” una cosa bella di quella persona. Quando tutti hanno scritto ci si abbraccerà a vicenda dicendo “ti voglio bene per come sei”

Oggetto: la coda

MATERIALI: 42 “code” in cartoncino, 10 pennarelli

IL LEBBROSO

Racconto: “Un giorno, mentre era a cavallo nei pressi di Assisi, Francesco si imbatté in un lebbroso. Quell’incontro inaspettato lo riempì di orrore: a quel tempo infatti provava una terribile ripugnanza per quella malattia. Ma poi pensò che per diventare cavaliere di Cristo doveva prima di tutto vincere se stesso. Perciò scese da cavallo, corse ad abbracciare il lebbroso e questi, che gli aveva steso la mano come per ricevere qualcosa, ne ebbe denaro e un bacio. Francesco risalì a cavallo, subito si guardò attorno e, sebbene la campagna si stendesse aperta e libera da ostacoli, non riuscì più a vedere il malato. Allora ricordò le parole del profeta su Cristo crocifisso che aveva assunto l’aspetto di un lebbroso e, colmo di meraviglia e di gioia, cominciò a cantare devotamente le lodi del Signore. Da quel giorno visitò spesso le case dei lebbrosi e, elargendo loro una generosa elemosina, ne baciava il volto e le mani.”
Gesto: con una bacinella di acqua calda, un po’ di sapone e delle garze, i lupi si puliranno a vicenda le ferite sulle braccia o sulle gambe, chiedendosi a bassa voce come se le sono procurate cercando di confortare chi si sta curando.

Oggetto: Le garze
MATERIALI: bacinella di acqua calda, sapone, garze

FRA GINEPRO

Racconto: “Fra ginepro racconta com’era la sua vita prima di seguire Francesco; senza regole, trasandata. Non aveva un obiettivo nella vita e non riusciva mai ad andare d’accordo con gli altri. Poi un giorno incontrò Francesco e decise di andare con lui. All’inizio la convivenza con gli altri frati fu difficile perché Ginepro non era abituato alla povertà e allo stare sempre insieme agli altri ma il fare affidamento sulla regola di san Francesco lo aiutò. Essendo obbedienti alla regola, a  Francesco e ai bisogni di chi stava accanto a lui Ginepro diventò un uomo nuovo: così come lui obbediva a Francesco, così Francesco sapeva rendersi umile e obbedire in tutto e per tutto alla parola del Signore…Perfino quando guidato da Gesù decise di andare dal papa a chiedere di dare la sua benedizione al suo ordine, non ebbe paura! Umile e guidato dalla parola del vangelo sapeva farsi ascoltare e voler bene da tutti!”

Gesto: Bisogna seguire ad occhi chiusi con i piedi scalzi, una corda lunga posta a terra che faccia un percorso tortuoso. All’inizio della corda c’è la scritta “Segui…”, alla fine della corda ci sara la scritta “….Il Vangelo”

Oggetto: cordino con nodo francescano da appendere alla cintura

MATERIALI: corda lunga e grossa, 2 cartelli con scritte, 42 nodi francescani

SANTA CHIARA

Racconto: Chiara narrà di quando Francesco scelse la via della povertà e del processo ad Assisi (a cui partecipò) quando si stracciò le vesti e le riconsegnò al padre. Racconta come anche lei, figlia di nobili, scelse la strada della povertà.

Gesto: Scrivere sul pezzo di stoffa una cosa a cui sono disposti a rinunciare e sul pezzo juta una cosa importantissima di cui vogliono avere cura

Oggetto: pezzettino di juta spillato con un pezzettino di stoffa simil pregiata

MATERIALE: juta, stoffa, pennarelli

AMICO DI FRANCESCO

Racconto: “Il Servo dell’Altissimo, in questa sua nuova esperienza, non aveva altra guida, se non Cristo; perciò Cristo, nella sua clemenza, volle nuovamente visitarlo con la dolcezza della sua grazia. 

Un giorno era uscito nella campagna per meditare. Trovandosi a passare vicino alla Chiesa di San Damiano, che minacciava rovina, vecchia com’era, spinto dall’impulso dello Spirito Santo, vi entrò per pregare. Pregando inginocchiato davanti all’immagine del Crocifisso, si sentì invadere da una grande consolazione spirituale e, mentre fissava gli occhi pieni di lacrime nella croce del Signore, udì con gli orecchi del corpo una voce scendere verso di lui dalla croce e dirgli per tre volte: “Francesco, và e ripara la mia casa che, come vedi, è tutta in rovina!”.

Gesto: Con piccoli bastoncini e pietre costruire una piccola chiesetta o un altare “……..comprese allora che le parole del Crocifisso a San Damiano non si riferivano alla ricostruzione del piccolo tempio, ma al rinnovamento della Chiesa nei suoi membri…..”

Simbolo: una pietra o un mattoncino con scritto il nome del lupetto perché ognuno è parte della chiesa.

MATERIALI: cartoncino a forma di mattone con il loro nome, bastoncini e pietre trovati in giro.

Al termine delle tappe ci si riunisce tutti insieme con Beorn che non dirà più niente ma sorriderà e basta…e mentre canteremo insieme il cantico delle creature di Branduardi (lo stesso della mattina) Beorn scomparirà tra i boschi…
